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Lavori Pubblici  

Nelle costruzioni emorragia di addetti: in 

tre mesi persi 73 mila occupati 
Massimo Frontera  

Lo dice il ministero del Lavoro: il settore dell'edilizia sceso a 
complessivamente a 1,408 milioni di lavoratori  

 

Emorragia di occupati nelle costruzioni. Lo certifica il ministro del Lavoro nell'ultima Nota flash a cura 
dell'ufficio statistica. Nell'ultimo trimestre del 2015 il settore ha visto l'uscita di 73mila addetti rispetto al 
trimestre precedente e di 46mila addetti rispetto al terzo trimestre del 2014, pari a decremento tendenziale 
del 3,1 per cento.  

In base alla nota del Welfare, a dicembre 2015 - ultimo dato disponibile - il settore delle costruzioni si è 
attestato complessivamente a 1.408.000 occupati. Peraltro, nello stesso periodo analizzato (ultimo 
trimestre del 2015), tra i settori produttivi, l'edilizia è l'unico a far registrare un decremento così vistoso. Il 
segno meno si è verificato anche nell'industria, ma con una flessione limitata allo 0,2%, mentre gli altri 
settori dei servizi e dell'agricoltura hanno messo a segno un notevole incremento occupazionale per 
239mila addetti in totale. Questo ha fatto sì che l'andamento tendenziale dell'occupazione del trimestre 
considerato sia complessivamente positivo (+0,8%).  

Guardano all'andamento dell'occupazione dell'intero 2015, il settore delle costruzioni ha visto una crescita 
degli addetti in un solo trimestre su quattro. Dal milione e 454mila addetti registrati a inizio anno si è 
saliti all'1,53 milioni del secondo trimestre. Poi, è arrivato il calo: tra il secondo e il terzo trimestre si sono 
persi 49mila addetti (e il settore è sceso a 1,481 milioni), poi un balzo negativo ancora più consistente con 
79mila addetti in meno. Il bilancio finale vede complessivamente una perdita di 46mila addetti.  
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Ambiente e Trasporti  

Sistri, niente sconti per gli operatori: per arrivare 

al taglio dei contributi bisognerà aspettare il 2017 

Giuseppe Latour  

È questo il senso della risposta che il Governo ha dato a un'interrogazione 
parlamentare sul sistema di tracciabilità automatica dei rifiuti, che sta per essere 
affidato a un nuovo soggetto  

Per arrivare al taglio dei contributi Sistri bisognerà aspettare il 2017. Per adesso, invece, si prosegue sulla 
stessa strada degli ultimi anni, senza sconti a beneficio degli operatori. È questo il senso della risposta che 
il Governo ha dato a un'interrogazione parlamentare sul sistema di tracciabilità automatica dei rifiuti, che 
sta per essere affidato a un nuovo soggetto.  

E proprio questo affidamento sarà il motivo principale di qualche ritardo sul tema della revisione dei 
contributi. La gara, al momento, è in corso di svolgimento. L'aggiudicazione avverrà per settembre 
prossimo. Così, non prima del prossimo anno potrà partire la nuova gestione e, quindi, anche il varo di 
qualche sconto a favore delle imprese.  

«Il Governo – premette la risposta - intende tenere fede agli obiettivi prefigurati in materia di Sistri, in 
particolare la riduzione dei contributi a carico delle imprese, a valle di un processo di semplificazione e 
rimodulazione dei costi di esercizio del sistema». Secondo la legge, però, i costi derivanti dalla 
costituzione e dal funzionamento del Sistri sono interamente a carico degli operatori, «mediante il 
pagamento di un contributo annuale».  

Quindi, senza prevedere la riorganizzazione del sistema non è possibile tagliare i costi. 
Il ministero dell'Ambiente «sta perseguendo quest'ultimo obiettivo attraverso l'affidamento della nuova 
concessione Sistri con una auspicata rideterminazione del corrispettivo riconosciuto al concessionario e 
l'adozione del decreto di semplificazione ed ottimizzazione del sistema». I cardini del nuovo Sistri, allora, 
sono il decreto di semplificazione e la gara per riaffidare il servizio. La procedura di affidamento avanza 
con una certa lentezza. Il 26 giugno del 2015 Consip ha pubblicato il bando di prequalifica. La prima fase 
si è conclusa il 16 ottobre 2015 e il termine per la presentazione delle offerte, inizialmente fissato al 21 
dicembre 2015, è stato prorogato a marzo del 2016. Il termine per la conclusione della procedura e 
l'aggiudicazione della gara scadrà nel mese di settembre 2016. 

Quindi, dopo un periodo di affiancamento con il vecchio gestore, il nuovo sistema non andrà a regime 
prima dell'inizio del 2017. Nel frattempo si lavorerà al decreto ministeriale che, però, «non incide 
immediatamente sull'entità dei contributi dovuti per il 2016». Il testo è stato inviato lo scorso 4 aprile al 
ministero della Giustizia per il visto del Guardasigilli ed il successivo inoltro alla Corte dei conti, 
«adempimenti prodromici rispetto alla pubblicazione in Gazzetta ufficiale e alla sua entrata in vigore, che 
ragionevolmente si possono auspicare entro maggio». Solo per allora potrà partire la semplificazione, in 
vista del taglio dei contributi che materialmente avverrà nel 2017. 
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Ambiente e Trasporti  

Depuratori, Galletti annuncia il 

«commissario unico» - Servizio idrico, 

arriva il bonus consumo per i poveri 
Giuseppe Latour  

Il Ministro dell'Ambiente: «73 opere commissariate con lo Sblocca Italia, ma non 
basta» - In arrivo i decreti per attuare il Collegato Ambiente (legge 221/2015)  

Arriva il bonus acqua, un livello minimo di consumi al di sotto del quale i cittadini più in difficoltà non 
pagheranno: sarà pari a 50 litri per persona al giorno. E arriva anche il commissario unico per sbloccare la 
questione degli investimenti sulla depurazione.  

Sono i due tasselli principali dell'intervento in materia di risorse idriche, che il ministero dell'Ambiente 
sta mettendo a punto, in attuazione del collegato ambientale. Misure alle quali si aggiungeranno le linee 
guida sulla morosità, per arginare il fenomeno dei consumatori che non pagano per il servizio di cui 
godono. 

Di questi interventi, che attuano il collegato ambientale (legge n. 221/2015), ha parlato il ministro 
dell'Ambiente Gian Luca Galletti, partendo dalla questione della tariffa sociale. L'obiettivo è sostenere le 
utenze domestiche disagiate «attraverso strumenti tariffari idonei che diano accessibilità al quantitativo 
minimo di acqua e, al contempo, garantiscano il rispetto del principio del chi inquina paga e del principio 
della copertura dei costi». 

Dice il ministro: «Tenendo conto di ciò, il decreto definisce il quantitativo minimo vitale necessario al 
soddisfacimento dei bisogni essenziali in 50 litri per abitante al giorno, ovvero in un valore di 10 litri 
superiore a quello ottimale per garantire una vita umana dignitosa, indicato dall'Oms».  
A valle di questo primo provvedimento, l'Autorità per l'energia elettrica e il gas e il sistema idrico dovrà 
definire il dettaglio tecnico per la sua attuazione. Il bonus acqua, comunque, sarà riconosciuto in bolletta 
dalla data di verifica dei requisiti prescritti, «in detrazione dei corrispettivi dovuti dall'utente per il 
servizio idrico integrato». 

Il secondo capitolo di intervento è dedicato alla questione della depurazione e alle due sentenze della 
Corte di Giustizia europea del 2012 e del 2014 per violazione della direttiva sulle acque reflue, che 
riguardavano rispettivamente 81 agglomerati superiori a 15mila abitanti e 34 superiori a 10mila che 
scaricano in aree sensibili. In sostanza, ci sono investimenti da fare per recuperare questi ritardi, 
soprattutto in Calabria, Sicilia e Campania. «Il mio ministero – spiega Galletti - ha disposto fin da subito 
l'esercizio dei poteri sostitutivi previsti dallo Sblocca Italia, nominando commissari straordinari al fine di 
accelerare la progettazione e la realizzazione degli interventi».  

Al momento ci sono 5 commissari per 73 interventi per un importo di 806 milioni di euro. «Ad oggi 
purtroppo - aggiunge il Ministro Galletti - complice anche il dispositivo della norma e i problemi di 
trasferimento alle contabilità speciali, non vi sono state le accelerazioni sperate e l'idea che stiamo 
maturando è quella di un'ulteriore razionalizzazione e semplificazione che conduca ad un commissario 
unico, incardinato presso la direzione competente, dotato di poteri anche aggiuntivi rispetto agli esistenti 
previsti, che consenta di porre rimedio a una situazione compromessa che ci espone ad ulteriori sanzioni».  
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Infine, un terzo intervento riguarderà la morosità. «Il ministero – conclude Galletti - ha inoltre 
predisposto un decreto sul contenimento della morosità che nel nostro paese è un fattore di grave criticità 
della gestione, in quanto pregiudica l'equilibrio economico finanziario della stessa mettendo a rischio la 
qualità e l'erogazione del servizio». Il provvedimento sarà un atto di indirizzo finalizzato ad indicare i 
criteri e i principi sulla base dei quali l'Autorità garante dovrà determinare le direttive per il contenimento 
della morosità degli utenti del servizio idrico integrato, «tenendo conto dei molteplici fattori di varia 
natura, da quelli alimentari, igienico sanitari e di tutela della salute, a quelli di tutela della risorsa fino alla 
necessità di copertura dei costi del servizio a garanzia dell'equilibrio economico finanziario della 
gestione». 
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